
 

 

 

 

 

Non lavorare mai solo per soldi o per potere. Non ti 

salveranno l’anima né ti aiuteranno a dormire la notte. 

Marian Wright Edelman 
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UniEmens – Settore Spettacolo 

 

Con circolare n. 56 del 08/04/2024, l’INPS ha fornito le istruzioni riferite al D.lgs. n. 175 del 

30/11/2023, relative al riordino e revisione degli ammortizzatori e delle indennità e per 

l'introduzione di un'indennità di discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello 

spettacolo. 

In particolare: 

• È stato aggiunto un contributo di finanziamento dell’indennità di discontinuità a carico 

del datore di lavoro e del committente dovuto da alcune categorie di lavoratori dello 

spettacolo diminuendo contemporaneamente, per gli stessi lavoratori, l’aliquota della 

NASpI 

• È stato abolito il contributo Alas 

• È stata aumentata l’aliquota del contributo di solidarietà 

Inoltre, sono stati aggiunti due nuovi codici tipo lavoratore, SB e SG, che identificano quei 

dipendenti che pur inquadrati con un contratto a tempo determinato non pagano il 

contributo di discontinuità e che dovranno essere indicati nell’Uniemens se posseggono le 

seguenti casistiche: 

• Dipendente con contratto a termine con eccezione dei lavoratori autonomi dello 

spettacolo e dei lavoratori intermittenti 

• Dipendenti il cui codice qualifica è compreso nel seguente elenco: 154, 211, 212, 215, 216, 

217, 218, 219, 235, 236, 237, 238, 791, 772, 773, 774, 795, 762 e 797 

 

La procedura ha provveduto automaticamente ad aggiornare il tipo lavoratore 

ove necessario all’atto del caricamento del presente aggiornamento, 
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ovviamente sarà cura dell’utente verificare la corretta attribuzione dei codici e 

conseguentemente delle nuove aliquote applicate. 

 

Infine, la circolare non avendo fornito istruzioni per il recupero dei mesi pregressi 

(gennaio/marzo 2024) si presuppone che l’ente provvederà autonomamente alla 

generazione di note di rettifica ove necessario. 


